
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

                         Comune di San Giorgio delle Pertiche  

 

 

BANDO E 

MARCA DA BOLLO DA € 16,00 

 

COMMERCIO AREE PUBBLICHE  

(BANCHI AREA MERCATO) 
 

Da inoltrare a COMUNE DI SAN GIORGIO DELLE PERTICHE:  

PEC: comune.sangiorgiodellepertiche.pd@pecveneto.it  

E-MAIL: protocollo@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it  

La domanda deve essere presentata al Comune entro il 31.08.2026. 

 

OGGETTO:  Richiesta di rilascio concessione per l’occupazione di suolo pubblico per 

esercitare il commercio su aree pubbliche in occasione della 279ª ANTICA 

FIERA DI ARSEGO che si svolgerà dal 16 al 20 ottobre 2026 ad Arsego di San 

Giorgio delle Pertiche. 

 

Il   sottoscritto/a 

Nato a                                                                        il  

Residente in via                                                         n.                              Cap 

Località                                                                      Provincia 

C.F. 

Tel 

E-mail 

Pec 

 

Titolare dell’impresa individuale 

Legale rappresentante della ditta 

Con sede legale in via                                                         n.                    Cap 

Località                                                                      CAP 

P.IVA/codice fiscale    

mailto:protocollo@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it


Iscritto nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. di                                            n. 

 

Con la seguente attività:  

 

 

CHIEDE 
 
Il rilascio della concessione per l’occupazione di suolo pubblico per l’esercizio del commercio su 

area pubblica per ml. ...................  x ml.   ...................... 

da esercitarsi per (barrare la condizione richiesta) 

 

⃣     3 giorni: sabato-domenica-lunedì 

⃣     4 giorni sabato-domenica-lunedì – martedì  

⃣ 5 giorni venerdì - sabato – domenica – lunedì - martedì 

 

 per la vendita dei seguenti prodotti: 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti,  

richiamate dall’articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre  

2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, sotto la propria responsabilità 

   

DICHIARA 

 
di avere già partecipato alla citata manifestazione nell’anno _______ occupando il posteggio 

__________________________________________________________________ n. ___________    

di ml. __________ X ml. _____________ per gg. ____________________ 

 

e di chiedere l’assegnazione del medesimo posteggio:  

 

________________________________________________________________________________ 

 

➢ di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, comma 2 e 4 del D.lgs. 114/98 1) 

➢ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575 (L. antimafia); 

➢ di rispettare i regolamenti locali di polizia urbana; 

➢ di rispettare i regolamenti vigenti di polizia igienico sanitaria; 

➢ che l’automezzo è provvisto del certificato di idoneità sanitaria per la produzione e la 

somministrazione di alimenti e bevande rilasciato da___________________________ con il 

n_______________ in     data _____________________; 

➢ che il personale addetto è provvisto del libretto di idoneità sanitaria; 

➢ che viene assicurata l’attività di autocontrollo prevista dal D.lgs. 155/97 relativamente all’igiene 

dei prodotti alimentari posti in vendita. 

➢ che il banco di vendita rispetta quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 

prevenzione incendi e sicurezza; 

 
1 Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 

a.  coloro che sono stati dichiarati falliti; 

b.  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il qual è prevista una pena 

detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale; 

c.  coloro che hanno riportato condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui  al titolo II 

e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione, di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta 

fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina; 

d.  coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio del l’esercizio 

dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli artt. 442, 444, 513, 513 bis, 515, 516, e 517 del 

codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;  

e.  coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata 

una delle misure previste dalla legge 31.05.1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali professionali o per tendenza. 

Il divieto di esercizio dell’attività commerciale permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o 

sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della 

sentenza. 



➢ che l’impianto elettrico del banco di vendita rispetta quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia. 

➢ che l’atto che dà titolo al subingresso nell’esercizio dell’attività della ditta ____________________ 

è stato redatto in data________________ notaio ___________________ e registrato a 

___________________ il ___________________, con il n. ______________________  ovvero di allegare 

copia dello stesso; 

 

 

Data                                      FIRMA del titolare o  

legale rappresentante 

_____________________       _____________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

DICHIARA ALTRESÌ 

 

➢ di essere informato che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/16, i propri dati personali 

sono trattati, sia in forma cartacea che con strumenti elettronici, per fini istituzionali, per gestire 

gli adempimenti istruttori ed amministrativi previsti nel presente procedimento e per adempiere 

a prescrizioni previste dalle legge, nonché per finalità di verifica autocertificazioni, pubblicazione 

in albo pretorio o amministrazione trasparente e per archiviazione e conservazione entro i tempi 

previsti dalla legge. I trattamenti sopra descritti sono leciti ai sensi dell’Art. 6 comma 1 del GDPR. 

Responsabile interno del trattamento dei suoi dati è il Responsabile pro-tempore del Settore III 

Economico - Finanziario. Gli interessati possono esercitare in ogni momento i diritti previsti dal 

Regolamento UE 679/16, così come meglio dettagliati nell’informativa completa pubblicata sul 

sito web istituzionale www.comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it. I dati di contatto del 

Responsabile della Protezione dei dati (DPO) nonché il modello completo di informativa sono 

pubblicati nel sito web del Comune di San Giorgio delle Pertiche. I dati personali, dei quali è 

facoltativo il consenso, forniti con la presente saranno trattati dal Comune di San Giorgio delle 

Pertiche (titolare) esclusivamente per il procedimento in oggetto e, a tal fine, il loro conferimento 

è obbligatorio. La mancata indicazione non permetterà l'esame delle proposte. 

 

Il sottoscritto, alla luce della suddetta informativa, esprime il consenso al trattamento dei propri dati 

personali.  Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 

comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 26 L. 15/1968.2) 
 

 

Data                                      FIRMA del titolare o  

legale rappresentante 

 

_____________________              _____________________________ 

 

Allega: fotocopia del documento d’identità      

 

 

 

         

 
2 Art. 26 L. 15/1968 “Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia. A tali effetti. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale a uso di atto falso e le dichiarazioni rese ( ..... ) sono considerate come fatte a 
pubblico ufficiale. Inoltre, ove i reati indicati nei precedenti commi  siano commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione  o 
arte, il giudice, nei casi più gravi può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione o arte.  


